
Cura della Creazione: Responsabilità di Tutti i Cristiani | 1

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 1

Nel corso dei secoli, la fede cristiana ha riconosciuto che Dio è il Creatore di tutto ciò che
esiste. Questa visione non solo illumina la nostra comprensione dell’universo, ma ci chiama a
un profondo senso di responsabilità verso il mondo che ci circonda. Nel XXI secolo, con
l’emergere di sfide ambientali globali, la cura della creazione è diventata una missione
sempre più urgente per i cristiani. Come possiamo rispondere a questa chiamata divina e
vivere la nostra fede in armonia con il creato?

Storia della Cura della Creazione

La Bibbia inizia con la storia della creazione, in cui Dio dà vita a tutto ciò che esiste e affida
all’umanità il compito di “coltivare e custodire” la terra (Genesi 2,15). Fin dall’inizio, il ruolo
dell’essere umano è stato quello di amministratore della creazione di Dio, un amministratore
che deve prendersi cura di essa con amore e rispetto.

Nella storia della Chiesa, molti santi hanno riconosciuto l’importanza della cura del creato.
San Francesco d’Assisi, patrono dell’ecologia, è forse l’esempio più famoso. Con il suo
Cantico delle Creature, ha celebrato la bellezza della natura come espressione dell’amore di
Dio, ricordandoci che siamo parte di un’unica famiglia creata.

Relevanza Teologica Oggi

Nel contesto attuale, la cura della creazione ha assunto una nuova urgenza. Papa Francesco,
nella sua enciclica Laudato Si’, ha parlato della necessità di prendersi cura della nostra “casa
comune”. Ha sottolineato che la crisi ambientale non è solo una questione tecnica o politica,
ma una questione morale e spirituale. Ha invitato i cristiani e tutte le persone di buona
volontà a unirsi in un “nuovo dialogo” sul modo in cui stiamo plasmando il futuro del nostro
pianeta.

La creazione è un dono prezioso che Dio ci ha affidato, e ignorare la sua distruzione significa
ignorare la nostra chiamata a essere custodi della creazione. L’inquinamento, il cambiamento
climatico, la perdita di biodiversità e lo sfruttamento incontrollato delle risorse naturali sono
segni evidenti di una rottura nell’equilibrio creato da Dio.

Implicazioni Spirituali

La nostra fede ci insegna che Dio è presente in tutte le cose e che il creato riflette la Sua
gloria. La natura, nelle sue meraviglie e complessità, è una manifestazione dell’amore di Dio.
Prendersi cura della creazione significa, quindi, non solo proteggere l’ambiente, ma anche
rendere onore al Creatore. Quando inquiniamo o distruggiamo la terra, non stiamo solo
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danneggiando l’ecosistema, ma anche la nostra relazione con Dio.

Il Catechismo della Chiesa Cattolica ci ricorda che “l’uso delle risorse minerarie, vegetali e
animali dell’universo non può essere disgiunto dal rispetto dei doveri morali” (CCC, 2415).
Questo ci invita a vivere in modo più consapevole e rispettoso, riducendo il nostro impatto
negativo sul pianeta e promuovendo uno stile di vita che sia in armonia con il creato.

Applicazioni Pratiche per i Cristiani

Ma come possiamo, concretamente, rispondere a questa chiamata? Ecco alcune idee pratiche
per i cristiani che vogliono vivere la loro fede prendendosi cura della creazione:

Ridurre gli Sprechi: Uno degli aspetti più semplici ma potenti della cura del creato è1.
la riduzione dei rifiuti. Evitare il consumo eccessivo, riciclare e riutilizzare sono pratiche
che rispettano il dono delle risorse naturali.
Promuovere l’Energia Pulita: Passare a fonti di energia rinnovabile e sostenere2.
politiche che riducono la dipendenza dai combustibili fossili sono passi importanti verso
un futuro più verde.
Educazione Ambientale: Informarsi e sensibilizzare gli altri sull’importanza della cura3.
della creazione è essenziale. Le parrocchie e le comunità cristiane possono organizzare
eventi e conferenze su temi ambientali, coinvolgendo sia giovani che adulti.
Sostegno ai Poveri: La crisi ambientale colpisce in modo sproporzionato i poveri e i4.
vulnerabili. Papa Francesco ci ricorda che l’ecologia integrale tiene conto sia della
giustizia sociale che della giustizia ambientale. Aiutare coloro che sono più colpiti dal
cambiamento climatico e dalle sue conseguenze è parte del nostro impegno cristiano.
Vivere in Semplicità: La sobrietà nel consumo e una vita più semplice sono modi5.
concreti di testimoniare la nostra fede. Come cristiani, siamo chiamati a staccarci dai
beni materiali e a vivere in modo più attento, apprezzando il dono della creazione senza
abusarne.

La Vocazione del Cristiano nel Mondo

Nel mondo moderno, può sembrare difficile conciliare la nostra vocazione cristiana con la
complessità delle sfide ambientali. Tuttavia, il messaggio di Gesù e l’insegnamento della
Chiesa ci offrono una guida chiara. La cura della creazione è un’estensione del
comandamento di amare Dio e il prossimo. Quando proteggiamo l’ambiente, stiamo
rispondendo alla chiamata di amare le generazioni future, garantendo loro un mondo vivibile.

Inoltre, la cura della creazione è un atto di speranza. Crediamo in un Dio che ha creato
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l’universo e che, attraverso di noi, continua a operare nel mondo. Non dobbiamo perdere la
speranza di fronte alle sfide ambientali, ma vedere in esse un’opportunità per testimoniare la
nostra fede in modo concreto.

Conclusione

La cura della creazione è una responsabilità centrale per tutti i cristiani, radicata nella nostra
fede in Dio come Creatore e nel nostro impegno per il bene comune. In un mondo che
affronta gravi sfide ambientali, i cristiani sono chiamati a essere testimoni di speranza e
agenti di trasformazione. Prendendoci cura della creazione, non solo proteggiamo il pianeta
per le generazioni future, ma diamo anche testimonianza del nostro amore per Dio e per il
prossimo.

Che ciascuno di noi, ispirato dalla saggezza della Chiesa e dall’esempio dei santi, prenda
misure concrete per vivere in modo più sostenibile e solidale, contribuendo così alla cura
della nostra “casa comune”. In definitiva, prendersi cura della creazione è un atto di
adorazione e di gratitudine verso Dio, che ci ha affidato il meraviglioso dono della vita e della
terra.


